Agenzia giornalistica  Agenpress.it:

(25 ottobre 2005) I NATURISTI CHIEDONO LA REGOLAMENTAZIONE DEL NATURISMO IN ITALIA

LA FEDERAZIONE NATURISTA ITALIANA CHIEDE UN INCONTRO AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AFFARI SOCIALI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI OVE DA ANNI SONO SEPOLTE BEN TRE PROPOSTE DI LEGGE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL NATURISMO NEL NOSTRO PAESE. 
I NATURISTI SONO STANCHI DI GIOCARE A GUARDIE E LADRI E NON VOGLIONO CHE L’EUROPA PRENDA IN GIRO I COMPORTAMENTI BIGOTTI DERIVANTI DA LEGGI ANTIQUATE.


La FENAIT (Federazione Naturista Italiana) ha inviato oggi una lettera aperta al Presidente della Commissione Affari Sociali della camera dei Deputati per sollecitare la discussione della proposta di legge “Grillini”, sottoscritta anche da decine di altri parlamentari, che prevede la regolamentazione della pratica naturista in Italia. I naturisti chiedono un incontro con l’On. Palumbo anche al fine di consegnare firme di cittadini che sollecitano anche loro tempi brevi per l’iter parlamentare.
Nella lettera, trasmessa anche ai membri della predetta Commissione, si rammenta come l’Italia sia l’unico paese europeo nel quale si assiste ogni anno ad una vera e propria discriminazione contro i naturisti con pesanti multe o con denunce penali.
Mentre in Europa esistono circa 1.400 tra spiagge e strutture (campeggi, alberghi e villaggi turistici) destinate al naturismo, i naturisti in Italia sono costretti a nascondersi in luoghi isolati, spesso impervi. Nonostante ciò, sono spesso oggetto di veri e propri blitz, via terra e via mare, a causa di leggi sorpassate e bigotte. 
Visto che questa situazione ridicola e discriminatoria esiste solo nel nostro paese, ove da anni esistono proposte di legge, da quella dei Verdi a quella dei DS, a quella di Forza Italia, mai prese seriamente in considerazione nonostante negli anni siano state sottoscritte da oltre 150 parlamentari di vari partiti, i naturisti chiedono norme precise che regolamentino una pratica sana, a carattere familiare, diffusa e promossa in tutto il resto d’Europa e del mondo civile.
Ciò anche per evitare che l’Italia, quando si parla di naturismo, sia considerata all’estero con ironia e sfottò.
Solo in Italia – sottolinea Simona Carletti del Direttivo della FENAIT – gruppi di naturisti sono costretti a percorrere a piedi chilometri e chilometri per trovare luoghi inaccessibili e mettere qualcuno di loro come vedetta, mentre altri, costretti da leggi antiquate, studiano piani via terra e via mare per scovarli. Come nel noto gioco “guardie e ladri”, solo che i naturisti sono stanchi di fare la parte dei delinquenti e di emigrare all’estero per le loro vacanze.
